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I progetti di legge rimasti in tronco 


alla Camera dei Deputati. 


Nella sediita del. 31 luglio a Gamera iveva ap- 
provati cinque progeui di legge per alzata e se- 
duta, e non rimaneva più che la sanz 012 ultima del 
Voto segreto: ‘ma nella tornata dol 1° agosto il do- 
pitati non furono più în. numero, questa votazione 
Ron si potè eseguire, e quei poveri disegoi di legge 
rimangono I ja sospeso iti una specie di purgetorio, 
© per dir ineglio di limbo d'aspettative. 

Questi cinque progetti sono : Mudidcazioni alla 
legge silla dotazione. della corona — Pensioni all 
Vedove ed bi ligli di medici e chirorghi morti in 
servizio dello Siato pel’ cliolera — Riparto delle 
iinposte. comunali e provinciali — Scadenze delle 
lettore di cambio e di altri effetti commerciali nella 
provincia di Palermo — Fsterisione alle Provincia 
Venote e di Montova della legge intoraò alle Ga- 
mere di commercio. 

Ciascuno vede. clie. alcùui di questi disegni ri- 
guardano argcmenti sbbastana importanti , perché 
meritassero clia Î deputati si fermassero ancora al- 
meno! n giornu. a votarli,. tal è per esempio quello 
che riguarda. il riparto delle imposte proviucigii p 
comunali, 

Ma ce uè Id quel numero ‘uno dei progetti per 
Cui assvi più che per gli altri ci: duolo questo di- 
‘#tWenlorato conirattempa ; ‘ed' è quello riguardante 
la pen-ioni alle famislio dei medici e chirurzli morti 
în seguito © per el Uto delle cire prestate 
ferosi. 

Questo: ritordo è tanto più da rimplangersi in 
MUailto Va a delrimento di povere creatoro ie quali 
Lessa) da cun momento all'altro ‘essere abban- 
dovito alla qisuria in causa di saorifizì nobilmente 
sostentil da quegli ervi del dovere, 

Na quel pericolo può venir s-ongiurato. (ufati 
tina parte dei soccorsi devuluti a quelle faniiglie è, 
a norme dell'opprovala legge , avcarità delle Pro 
Vincio. Ora-si può essero, certi ,, che nun potendo 
2 meno ia citita legge di essere votata col tempo, 
nel sensu dello idee dî giustizia © di carità che ue 
infornavo lu spirito, le Provincie nuu corrono al- 
cun rischio di venir pregiudicato, assogiando, fiiò 
dal sorgere dei. primi bisogul, la quota clie venne 
loro! finposta in sollievo della famiglie per cui si ve 
rillcheranno. la condizioni prescritte » ottenere le 
concesse pensivui, (Così: pure noî siamo persuasi lie 
Îl Guverno avidi certo um 0/8 d'identità cita fa- 
Liri soioue ella legistatura , quando , ritencuito 
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La donoa colle se maniere gentili e cortesi, 
colle sue imvine, coo un dolce biciy, fa dell'usmo 
ciò che le pare © le piace vve' questi pur troppo in 
tali contingenza è fucile a dimenticar sv stosso., 0 
Mettere in repentaglio l'onore &d n sacrificare il 
bello ivveoîre che lo aspetla: per assecondare i 
capricci anco i più strani di colei che seppo legarlo 
alla catena d'amore, non gsita nè punto nè poco a 
rovinarsi con grave danno propri e di altri. 

Pale è Festa Giuseppo, che imromoratosi, perdiu- 
famento di una donna, della quale per biione:ra- 
gicni trccio il nomo, sciupò quanto possedeva ,, e 
puscia onde inantenere l'impur Inoco della sua a- 
monte, getlussi nella via dol delitto. 

li Festa nacque in Torio, face studi commer. 

ili, & poichè, questi compì,  diedesi a farla da se 
gretirio prosso commercianti. La fortuna gli arrise, 
è come ebbe un discreto. stipendio segui. Sl tristo 
csempio dei libertini che sprezzanu l'amor puro ed 

ni legami + striniso felazione cou wsa donta 
di sentimenti poco delicati, Ja quale, a QUAI pare, 
era piutiosto esigeute 6 capricciosa , 0, come alvri 
Vogliono, era sciuvatnente interessata. 

Goltitosi su questa strada, il Festa dovette fare 
uti sacrilizi, & fer potere meglio fur. fronte si 
proprii impegni, vercossì un impiego pig 









































No fior lu parte clie gli spetti. : 

Un'altra leggo: rimase I in sospeso, ed unicor essa 
importantissita, ‘quella ele riguirdo la facoltà da 
concedersi al Governo di lar comiuvare sulle fer 
rovie quei lavori cle per la trista condizione delle 
Sicictà rimarrebbero intorroui è! che doveva fisse 

naro pl Ministero a tal unpo un'eredito di 10 mi 
Livni. 

Il presidonte del Gubsiglio dei Atinistri dichiarò 
clie a settembre molti lavori, senza |l rimedio pro- 
Posto, si. sarebbero doyuli interrompere. Ora che 
farà il Ministero? Dovrannosi sospendere efetliva- 
tuente i lavori? Ma cho cosa serà di tanto. miglia 
d'operaî o d'impiogati? D'altra perle qual pro. per 
le finanze e pol pnese se quelle speso non si po- 
tranno ‘evitare, ed aspettuido diventeranvo mag- 
giorî, @ lo strade incompiate tion serverido a nulla?. 

Già abbiamo notizie di tuinulti avvenuti por parte 








cietà. Vittorio Emanuele non è in grado di pagare i 
salari pattuiti... Non dissimuliamoci la gravità di 
tutte queste circontanze e come. forli il Ministero 
ad uscirne senza duuno del pobblito ordine? 

Nu ci un'amo  oll'/tu/ie’ ed esprimiamo. il ‘voto 
clie il Governo «penda il vecessirio (ina solo il ne- 
cessario) per non sospendere i luvori, fidusinso dî 
ottenere uno compiuta assoluloria. dalla Gomera, 
quando; rendemtole conto. dì quost''operato. potti 
gîlbutiicara Lutto lè spese a tal fina 'sostentito, 
iamio clie cost futcado il Governo sarà inter- 
prete del desiderio del paeso, dei sci vori bisegni, 
© del voto della Gomera, stessa, la quale, ‘come i 
Ieituri ricardersino, discutendo i bilanci  eccitò il 
Miuistro del loyuri pubblici a_ prosentare i progetti 
relativi a quosto spese ‘indispensabili per li conti- 
nuaziono: dei lavori. 




















foto clio nn tal procedere pon comproinette 
pito Ja questione vertente tra il Governo e le 
Sqtieta, Abzi il rit porrà în quosto stesso frat- 





Letipo far d'ehiarare il fallimento delle Sicietà de- 
bitrici verso l'erario ed insolventi, quinti sostitui 
senza. più alle modesime cude Tar continuare i 
vori.. ta; ta guisa mon. esco dalla. via della. legalità, 
anzi vi sî mantivne, cla (amora gli accorderò sonzi 
dulibio la sua approvazione se avrà agito vei limiti 
della nocessità a far continuare direttamente i lavn 
nienlre ciò non lO potrebbe pireteadere nccordsido 
Sussidi allo Sucicti debitrici w sen ditate 
Ig RR] 














Uno dei ostet. corrispondenti orentiuî pochi 
sono ici scriveva. aver una Comtiisione della Camera 
proposto duo voti di conuura sugli atti iegali dello pas 
sato amuainistrazioni, i cui ibcroti di speso. venndio re- 
giatrati con riferi dalla: Corte dei conti, Eecò ora ls 
parolo della relazione di quella Commissione: 




















Verso la line dell'asino! 1863 (Fi atollo nel gran 
dioso, fondo in goneri dî coloniali, delta ditta Lo - 
matise fissi, fr Torino, nella qualità di sesreto- 
rio e di cassiere; collo stipendio fisso di Il, duemila 
e col 5; pri guareotti cin, somma 


















ri Toma 
inalnz ossi 


$ 2° Russi non 
ciano, tutte le 
persino unosio al pir di se sissi. ed il Fe 
Stretto dalla: nosossità dî. pruvvedora agl’impegii 

i chio. ogui dì si facevano maggiori e più urgenti, 
approtiò dell'ampîa fiducia in lui riposta dai pa- 
droni, e tratto Iratto soltracva dalla cassa cospicue 
somme, facondole: quinili ligurare ‘suî registri. nella 
coloua wici/n: 4 vuolsî eliw nel periudo di vu anto 
clica Si sia appiypriato più di otto mita lire. 
Mo, cume ogni Sp, Uirdì v tosto venir doveva 
il giorno del redde rafivuem, eil cassiere, vedenda 
chie until fior» ovs cuodi possi, verso 
la fine del 1865 corcava il modo di {ec sparire le 
ripetute suo: înfedoltà e falsiicazioni. 
Per la clie diventò summamente mesto ‘o giorno 
q'imite pensava a (qual partito appigliarsi, Dopo i- 
ver fatto i Suoî cali di e mollo. meditato, giuditò 
chie il miglior mezso per salvarsi fusse. quello di 
aggiungere ad vo delitio un altro delitto, di distrug- 
gere cioè i registri «lio dovevano a suo (empo.es- 
#ore ologuenti cd irrefragabili iestimonii. delle sue 
reo azioni 

Ad uo qual fine ta: sera del 10. dicembre 1865, 
quando giù si stava per chiudere il‘ foadaco; ves) 
FFosta vi ritomò, © protestindo’ d'aver dimenticato 
rualche cosa sul suo seriltoîo, portossi nell'ufficio. 
L'iumo di fatica 10 seguì per fargli lune, dappoicli 
le tenebre 1 calate su questa parte dell'arbe 
terracqueo; ma. prewiyrosamente. quegli. rifiutò la 
cortesia ed impose all'insorviente di trattenersi alla 
porta prouto è chiudon 

Vuolsi che, entrato nell'uffic'o, abbia messo il 






























































)L lucrpsg e 
più profinevole. SUP 


nestro della cartaccia sotto lo scallale dei registri e 





degli operai delle strade Galabro-Sicule, cul la So» | 






dro registrati con riserva; 22/061, maiidati dovetu ru cs 
sero respinti dalla Corto come quelli. che riofacano 19 
logaî, ‘o non erauo accompagnati da documenti gii 

iti (1); 8013. mauilati abbisognarouo di ossorvazioi 
uioreliò contoevano &rrori di calcolo, ed erronea imp 
tazione, 6 così si ha un complesso di circa 34,010 nti; 
quali atti la Corte dovotto fermare Ja sua. atten: 
zioue. Risultato cho potrebbesi, a buoa dicitto, chiamare 
desolanto. - 

e. li'numoro doi decratîe dii mauati cho fiirono dat 
potore esecutivo prosntati alla Corto e non rimandati 
alla registenzione dopo ohio younero respinti, ascenlò a 

278,11 movimonto delle somido che rappresentano tutti 
1 mandati oi decreti ammontano. a pressochè $8 milio 

«La Corte; ragionando dei, mandatl che lo faono 
vinti per n registrazione, ei ferma alquanto sopra quell 
a cui dovette fissare Ia ‘sua attenzione, © che meritano 
osservazione e censìra. Den 1,220 di essi violavano fe 
leggi ed i rogolamenti, e 7:21 erano afatto privi di do- 
cumonti. Lo indagini eu questo fatto accertarono la 
vostra Commissibne © farasino sicuri voi, clie una tanto 
oloquente cifra di mandati, apoditi contro le loggi, de- 
riva non solamente da tn Cotalo arbitrio, ma anche da 
incuria inqualificabile, cho non ha bisogno di commenti. 

* È doloroso dover dichiarare cho circa il ? 57 per 
conto, presi iu complesso, essi mandati spediti violavano 
lo leggi è # regolamenti, abbencliò cmanassaro In coloro 
cho principalmente sarelibero obbligati a tutolatli © farli 
aseguiro. 

* Signori 1 non è più tempo di dissimulare; di coprite 
to magngno cdi rimanere nell'oquivoco, se si voglia np- 
portare vantaggio allo istituzioni p al'paese. È id'aopo 
oramai porro in chiaro la verità pl esporla con frat- 
chezza © senza ambagi  affinclià Ja responsabilità spetti 
a cui tocco, e si rispettino lo loggi dat larlamento, do- 
acritto e sancite, È mestieri che una franca e leale pas 
rola si ola da voi, la quale stigmatizei gli abusi, approvi 
fl ben fatto © JI male condanni con quell'autorità che vi 
viene dal popolare mandato ! La vostra Coniniasione non 
la potutò trovar modo ili scusare unamminiatrazione 
Hi qualita violato, not bieco perivdlo di tun anno | ben 
oltre quindisi ila colte le lelpi, e vi è futta sorpresi 
dere. per: ben più dî selte ila colte senzie giustificare 
com docenti le cose operate. 

4 Nla tatto ciò sorpreido maggiormente quando si cor | 
sidera che non è un fatto isolato 6 di un solo auno; ma 
la Fedele ripetizione, o forso anch in minor: numero, di 
quanto sî dovette deploraru' negli auni decorsi. Non 
‘dunque accidentato la violazione, o derivante, da pocu 
lari circostauze, ma la profondo 0 salde radici nell 
ganamonto e, n meglio dire, nell'iuveterato, costume am- 
ininistrativo, © nella deliberata volontà di non restare 
uti liti asseganti dalle leggi,, dai regolamenti & dsi 
provrodimonti del legislatore 

VOLE quanitunquo facili e naturali satolero È commionti | 
w lo riflessiani cho si potrebbero faro su quest'impartante 
nuteria, affinchè; not scwbrasso che il giulizio: piogasso | 
‘ recciminazione sugl'intividui, GL siano limitati, senza | 
più minuto indagini, a proporsi por l'amministrazione 
del 1865, la ‘qualo iusiò 15,000 0 più mandati cho'cou- | 
















































































libri di commercio: e quindi vi abbia postu dentrò 
od fu prossimità dell'esca a 

Chiuso quindi il magazzino, 1 Festa & l'ovino 
fatico andarono alle case loro, — Quegli all'indu- 
mani credeva di trovar tutto, incendiato il cauestro, | 
i registri, il fondaco e fors'anco Îl palazzo muni 
pale, dappoîeltà il magazzino delli Tomatis e Iossi, 
hen provveduto di materie eminentemente iuceu= | 
dinbili, trovasi solo gli attuali ulfici dello statò ci- | 
vile e dell'aula in citî i padri coscritti si redanano | 
per discutere lo sorti della nostra città. Ma egli si 
sbaglid: le Nuestre erano chiuse, l'aria non pote 
penetrare, e non vi rimase bruciato cho il cane- 
stro, la cartacciavell un pezzo del palchetto. per 
l'estensiono di'un mezzo metco circa: i registri mn 
soffersero altra avaria cho quella di essere. affumi- 
cali ed alquanto abbristoliti nolla coperta drsa! 
come l'arrosto sopra lo spiedo. 

Li Tomatis e Rossi attribuirono quell'incendio a 
mero caso fortuito e si rallegrarono a vicenda per- 
chè da non era avvenuto un mal maggiore. 
Da di tanto erano coutenti i padroni. per il lieve | 
danno, di altrettuato si duleva Îl Fosti ehe voleva | 
veder quel registri shlla griglia in luogo di Sin Lo- 
renzo. 3 

Andoto a male questa colpo, poniò subito di farne 
un altra: il novello suo progettò però restò ignoto. 

La sera dollì 20 030 diecmbro il siz, Russi si fermò 
più dell'usato nel funtscy; si credeva solo coll'uomo, 
di fatica dappoîchié alle ure cinque gl'impiegati I° 
vevano salututo per anilarsono. Alle ore sette'circa 
vulendo uscire ancor Jui, credè prudenza di vi 
tare tutte lo sci od ULLO camere del magazzino, e 
uell'ultima trovò il Fasta vestitu di tutto pusto col 
cappello iu testa, all'oscuro. 

— Che cosa (4 lei qui fra le tenebre? gli do- 

nda il signor Itossi. 





































































— Cercavo le spazzole ed il lucido por iavar 
| ciarmi lescarpe. 


| rottolo, quattro iudividuî lo furono supra è le {utimaroi 





| da questa 









NTALTA 


Novara, — A Fontancito (proviacie/di Nurnes 
auceessoro ser didordini nel giorno 1° agosto, Ci raccon- 
tino elio alcuni contadizi, volendo appropriarsi iuia de 
io d'acqua. in 'opposfzione alle. prescrizioni dalla, 
iegge, organizzarono in detto giorno una specie di rivolta, 
irtompendo numerosi nel nese. 
volando impadiro quelle. logali i 
mostrazioni, no sarelibo nato ui bea deploralile conttitto, 
con spargimento di sanguo da ambe le parti. Alla sern 
dello stesso ginino partivano: da Novarn. a quella volts. 
alcuni borangliori ed'aftri Carabinieri, por prestare mau 
forto aî primi © ristablira l'ordino. (Guzzetta det Po- 
polo). 

Mitano, 1. -- Una doputazione di intraprenditori di 
pulblicho vettura di Milano si è presentata l'altro feri 
al Pieaidonte doll Consiglio: dei mibistei ‘0. vi fu accolta 
colla sua usata cortesia. Uditino i gravami por la troppo 
gravosa imposta di cui furono onernti, promise loro ii 
‘sospenderne i'esazione sino alla fine dell'anno, lasciando 
col ch'essi. possmio. riprodursi al‘ Parlamento, cui solo 
competo di mitigare quella gravezza. La deputazione ha 
lasciato. Firenze veramente edificata della squisitoriza dei 
modî è dll'affbilità con cuî fu accolta dall'on. ministro 
Rattazzi. (Cass. di Milano), 

Cento. — La Gass. dello Romagne roca la sequento 
lottera cho dà î promessi particolari esnttisimi della 
prossimità di Cento nolla casa 















































grassazione avvenuta 





Borgati 

è Vemso lo aro 10 poin: dol 27 scorso, nella frazivio 
di Carpo ano: (Cento) ciique 0 sei sconosciuti. malfat- 
tori, armati parto di piscole © tromboni, e patto. di col: 
tell, scavalonta una siepe che servo di cinta al giardino 
attiguo all'abitazione di quella signora Iosn Melloni ve 
dova Iorgatti, presero una scala a'mauo che ivi trova- 
vani el appoggiatala nd una fiaestra situata al di dietro 
di quel canino, guatteo (i cssi salirono è S'introdussato 















isuora ‘Borgatti trovavasi in cuciva iu quel 
momouto al'piano terreno conqudo colla; di lei figlia Clo» 
e la sorvento Ferioli Maria, uniche persone: cie 
abitassero il palazzo, Sentito del. rumore al primo pino, 
| tutte e tro crodottero, fusse il: vento, ela siguora. o;- 
| gatti, preso ua lime, sfiva. fo: scalo colla. serventa per 
‘audarvi a chiudere lo finestre, nuaudo, giusta al, piau 











| tua la vita, di consuguare le Toro arsaî e danaro, cl iu 
pari Lemjio dssi stessi. percorrerano le stante, scass 
nando, rompendo lo serraturo degli armadi è 0blligaudo 
le dotive a seguicli col lume, 

La giovano Clotildo raggivagera la mado, chi era 
di mezzo ai inalfattoti, Ja qualo scongiurava di now av 
nessuna somuia. di denaro; ma uuo di css, vestito, a 
‘quanto dicesi, civilmonto, v colla fuccia bonilata, chiù jia- 














soi mesi le spaxzole ed il fusido furono; portati via 
vouera, © che lo. pulizia si fa in ben 








ltra Mogu? 

— Son rapitito qui per distrazione, 

— Ha tempo domani ed inverniciorsi lè scarpe: 
ora è note, l'amorosa (now ha agio por coutem- 
plargli la scarpe: venga, 

Uscirono tuti 4 il londaco fu chiuso. 

Quai regiatri gli stavano Gullo stomaco cume una 
corpacciota di nespole; egli voleva ad ogni modo 
distroggerli: Ja sera del 40 gennaio, 180% allegando 
esso molto lavora, volle uscire per l'ultimo + vol 
assistere l'nomo di. fatica a chiudere la porta grande 
del magazziu» iaformandosi come si faceva id 
aprire € ehiodote quella porta. 

A questo punto bisogna che. faccia présente al 
lotioro ehe il fondaco ha due porte: l'una grade, 
cho si chiude per di dentro. mediante un catentecio 
fermato a'eliave, che per lo. più sì lasciava nella 
wppa, l'altra piccola munita di molte forti surra- 
ture, che sì chiudono esteriormente. 

1l‘Festa fa quella sera, dopo. visto a chiudere fa 
porta! grande, salutò l'uomo di Fatica 6 fingemto 
































iscire per la porta piccola sTntrodassa nell'uficio. 
L'inserviente credi partito, 
chiuse anco la porticinn e sè ue andé 

Come. il Festa fu solo la dentro, a quinta pare 





fice vo piccolo sonno sul sufà, è pui vers» 
ganotte Sî use all'opera. Cuinineiò a conliccir 
forzatamente nel buco della serratura della porti 
cina n pezzo di ‘usiv onde: impedire. che alcu 
lo potesse osservare, el aprire quella porta, e pui 
prese tutti i registri di casso, mastro, giornale, 
pia-lotiera, dco., li Incerò facendone ln, mucchi 
ja mezzo della camere d'ufficio, indi vi vuotò sopra 
quaito inchiostro riovenne nel fondaco ed un reci- 
te di jinaco, rimestando i briccioli di carta col 
uido, a guisa d'insalatà. 

Mentre faceva quest infame operazione gii viune 



































| — Lg credevo già vid...,., fon sa che da oltre 


un doloretto di pancia, ed egli credette che non 
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dii dibizr 














eva il capo della comitiva, accennava con motti, di fru 


gare ora ad una parte, ora ad un'altra, ciocchè dava n 


vollero caser egli molto pratico della casa. 


«Raccolta una somma di L. S10 e molli oggetti d'oro 
© diamanti del valore di L. 1300; malfattori aferratono | 
le tra donne c presero una corda fecéro un leo nd o: 
guuna di csse al collo, assicurandole. Len bene ad'un 
lotto; o 50 ne nadarono per l'istessa via donde orano vo- | ton 





no erano andati, li 
iolsero da loro stesse ln corda, ria In signéri 





donne 


Borgattì fu prosa da tale spavento, che nppena potè te- 

morsi ritta fino alla sun stanza da letto, ove corlcatasi, | vincie, o lesivo! deg 
vare per. travaso 

cominciarono a 

Ù reiprote 

della vici canonica, prodigaudo quei. pochi aiuti cho 


da ll a tre quarti. d'ora. cessava di 
di singue al cervello, e fu allora ci 
chiainaro aîtito, e fu solo allora, che nccorreva 











potù» 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetla Ufficiale del 1° agosto contien 





Tn Tegge del 28 luglio, con In quale Îl Governo 
del Re è autorizzato A dare piena ed intiora osecuione 


alla convenzione postale fra l'Italia 0 l'Austria, con 
iu Fironze il 22 nprilo 1867. 
2. II tento dolla convenzione postale anzidatt. 
î. Un regio decreto proceduto dal 
Qel ministro della marine iu data del 4 lu 





qualo rosta' abrogato il disposto dell'articolo 6 dol rego- 
mento, 14 giuzuo 1864 per. l'ordiuameato. dolto. Regio 





navi 
TI rogolamento 1° ottobre 186 





© firmato da ministro della marina: 


4. In Legge del 28 luglio, con Ja quale il Governo 
cd intiora esnenzione 
al trattato di commercio e di navigazione conchiuso fra 


aprile 





Jel Re è autorizzato a (date 





jon 





Titalis' o 


Austria e sottoscritto in Firenze il 
I967. 








Cronaca Cittadina 





nduntrio mazionali. — Gi serivolo 
È da credere che fra i nostri stalilimenti ital 
ailbia da esservene uno che sin capace di eseguire dei 
ponti in ferro! per fano uso sulle ferrovie? 

Ni pare di nol! perchè il Governo si rivolse in Francia 
per nioti. 

Difatti sono da citarsi principalmente i ponti in ferro 
the abbisognano per la ferrovia Ligure, cono to alibinmo 
‘auche la prova îu quelli. cho ssi stanno cortrucudo fn 
Francia per ln strada nazionato di Reggio-Calabria: 

Pato impossibile che, esistondovi nelle nostre città 
italiano diversi stabilimnti meccanici e fonderio ed no- 
imini abili da poter se non meglio, al pari di quafunque 
altro stranioro fabliricare quei ponti, 1 Governo abbin 
voluto ricorrore ugli stranieri! Ma non sente il Gororno 
il grido della nazione fntiera, ché si commuove per le 
miglinin di operai che trovansi senza lavoro? 

te il soggiungero che. questi. richiami ci. com- 
unovono profondamente. Finchè non sn: por cessare 
quorto delirio governativo. di voler affidare all'estero la 
confezione di quella opare che si potrobliezo con eguale ‘e 
forse minore spesa seguire. dall''indostria italiana, il 
pese non: sarà mai sulla via /di riavorsi da quel deto- 
rioramento economico che. potrà un giorno 0 l'altro es- 
sero causa dî catastrofe che ogni mon cittadino des 
rerelbe seongiurata. 

Banca fondiaria Italiana. — Quest 
anca, sotto il‘ uomo sociale. Carlo Ferraguti e Comp, 
ora stata diftdata in forza dell'art. 28 dolla logge 14 gin- 
suo 1866, di continuare. lo sue operazioni l'emissione 

ato:foniiari, portata dal disposto de' suoî statuti. 









































vi fosse luogo più adattato per deporre l’inutil 
peso che la sorivania del 








portone che ‘mette in. Doragrossa, 
profumare allramònte l'ullicio: diede 
Jitrò di essenza di rose, che costava pi 


di 















che ho detto. 
Dopo di 





forse. per. camminare sul dolce, 





una quantità straordinaria di zuccaro. Per ulti 








pireto dell'ullicio; Strenna pel 1805, 


Venuta l'ora d'andarsene, aprì la porta grande 
dol inagazzino e rallo come, uno scoiattolo, recossi 


di casa Sua. 


Prima di passar oltra nel inio racconto, mi oc- 


corre d'avyertire il letture che nel fondaco vi era 
addetto quale apprendizzo un certo Cavallone, che 
pretendeva dai suoî padroni una sirena di 300 0 
200 liro alineno 6 tatto tratto si appigliava alla 
satira per conseguire il suo scopo. — Lì Tomatis e 
Rossi non se ne davano per intesi , el aspettavano 
a regalare l'apprendizzo quando avessero chiuso 
l'esercizio dell'anno. — Il Cavallone perdè la pa- 
zienza, e dicendo che aveva trovato Un impiego 
migliore presso l’Amministrazione della forrovia, si 
congedò dal fondaro. — Questo Cavallone, al dir 
del Festa e di alcuni testimoni, è un giovane al- 
quanto strano, © vuolsi che il Festa alibia scritto 
sul mara: Strerina pel 1865 onde for cadere i so- 
spetti degli strani fatti dianzi narrati sull'innocente 
Cavallone. 

Verso le ore 7 412 del mattino 14 gennaio, i com- 
messi, i focchini e: gl'impiegati, compresi. jl Festa 
ed i padroni, sì portaruno al fondato: tutti teata- 
rouo di aprire la porticina, qa fuvano, nos pote- 
vaio iutrodurre pienamente la chiave nella toppa, 





tro | cio di ‘torino, Foggia, Dari, Lecco e Cosonza per ope 












È abrogato: esso sarà 
modificato coerentemente al disnosto del presente decreto, 





signor Tomatis.— L'odore 
che indi si sviluppò era insopporiabile, eil il Festa, 
che dovova ancora fermarsi la per qualche ora fin- 

, Vale a. dire, il portinaio avesse dischiuso il 
bene di 
piglio ad un 
di mille e 
utecento lire, e la vuotò parte sui registri lacerati 
ed il riuvanente sull'inutil peso. deposto nel luogo | si sa per qual circostan 


arse sul pavimento e sullo scrittoio del sig. Tomatis 











11 Disettore essendosi richiamato di tale divieto prosso 
1 Tribunale: civile di Torino, questo con sua senteuza e- 
manata il d1/7 maggio 1807, dichiarava non farsi luogo 
‘lla misura proibitiva del R. commissario, c autorizzava 
îa Banca a proseguire l'emissione de suoì titoli fidu- 
citi. 
Numa 











chiami Venticro)posteriormentò a tala. con: 
Iidirizzati al siudacato commerciale dello pro 








fa | zioni della Banca cho vonuero ravvisato. in urto alle 
leggi cho riucolano gl'itituti di credito nolle nostro pre- 
intorossi privati 
11 sivitento accogliendo quei richiami, dotorlva: ni tri- 
Dunali compotenti i fatti accusati; e portata In causa 
il tribunale della Corte d'appello di Torino; que- 
sto, annullando la procodonte sentenza: del tribunate cì- 
vil favorovole al Ferraguti, accoglieva 1o istanza. del 
sindacato, © dichiaraza illogali lo operazioni della Banca, 
e usurpato. Ta facoltà ili emettere i così detti vato-fon- 
diari in conformità do' suoi statuti. 

Credemmo dover iiferiro tutti questi particolari nel 
T'iuteresse di coloro che essendo 0'in qualità di uzionisti 
0 di ritentori di cartello fondiario, interessati colla 
detta Banca, fossoro per avventira. incon 
dla questione, 

“ Ancora del tribunale eivilo e cor- 
rezionale | -— L'illustrissimo sig. marchese d'Oimea 
ci scrive dalla sa vila per richiamarei dei lagni che 
nicl n. 172 del nostro giornale areramo mosso sugli în- 
convonienti che tuttodì veigono sognalati nel locale. del 
tribunale civilo ‘0 correzionale avente sede: nel suo. pa- 
azzo in via della Consolati 
i dico, in sontabza, cha nol abbiamo frese un grati 
clio: 0 noi cho dei granchi , per naturale istinto, siamo 
assolitamente nemici , contestiamo ia formal modo la 
cattura di codesto crostaceo , la cui sola vista. cispira 
rilirezzo. Voniamo all'ergo.. 

1l'aîg: marcliose serivo che l'autoro dell'articolo ineri- 
minato, trasportato dalla propria fantasia, scambiò un 
piiluzzo di grandiosa architettura , degno di qualunque 
metropoli; in uma speci ituro, ignorando forse che 
dotto locale servi già di stanza all'Ilustre senato di Pie- 
monte, e che l'inferiorità relutica dipendo appunto dai 
cambiamenti. che si) dovettero introdurre per soddisfare 
allo esigenze del tribunale 
Povera fantasia calunniata! Dalla innueatiza appunto 
dolla sua presenza nel cervello dell'articolista, questi non 
fu da tanto di scorgere Je meraviglie dello mille erl una 
siolte nel palazzo in questione ; esso vide. tutt'al piti un 
Viel palanzo antico, venerando, come i resti d'una matrona; 
ma incapace di allacciare co' noi vezzi attuati gli uomini 
dela etrla, gento fredda e positiva che non conoice al- 
tri floli cho i suoi proprii comodì, è mal s'acconcia alle 
meniorio d'una grandezza che fu quando queste gran- 
‘dere ron sono accompagnato dagli imminicoli dello con- 
vonionze dell'oggi. 

Lv'aver servito'di stanza al Senato di Piemonte non è 
raggiono per cui il connato palazzo debba servire, al men 
0 ufficio di tribunale civile © correzionale. 
feriorità relativa dipende appunto, come dice il 
signor marchese, dai cambiamenti che si dovettero eso- 
guire per adattarlo il men male possibile. allo. esigenze 

del tribunale. — 
È vero o mon è. vero, per venire alla questione, che 
‘nioicano assolutamente. pel tribunale civile lo sale per le 
votazioni di cui dorrebbessere una almeno, por classe? 
ero 0 non è vero che manca Îl locale della biblioteca? 
(oro 0 non è vero (che la sala del tribunalo correzio- 
nale è indecente per angustia e per adincenze? Cho manca 
la sala doi testimoni? Che Îl gabinotto degli ‘imputati è 
tia misoralile stanzuccia. presso al volto della scala? 
clio rietretto il loenle degli uffici d'istruzione? 

È vero 0 non è vero che un oto delizioso profiino 
‘cinana continuamente dalle aliaconze del tribunale civile? 
0 non solamente quando si rompono i tubi per 20. scolo? 




























































dappoichè per di dentro vi crano i pezzi di cioio. 
Si mandò pel fabbro-ferraio, e mentre si stava a- 
spettando, un individuo si accostò allo porta grande 
che, con sorpresa dî tutti, sì trovò rocchi: 
Entrarono e videro lo scompigli» suddescritto; 

Il Festa pel primo legge l'iscrizione sulla parete 
@ getta sospetti sul ‘Cavallone. — È una vendetta! 
egli dice. 

Sfortunatamente: il Cavallone in quel mattino, non 
, dovette passare dinanzi 
al fondaco cinque 0 sei volte, Giò fece aumentare i 
, | sespettî contro di lui.. Esso perciò fu soggetto ad 

una sorveglianza, la quale feco s) che dopo qualclie 














j0 | tempo ogni sospetto a suo carico svanì 
sc con un pennello a parole cubitali su una 


Li signori ‘Tomatis e Rossi, vedendo così lacera 
i rogistri, si davano in preda alla disperazione, dap- 
poichè «ovr'essi trovavansi aîmotate moltissime par- 
lo di credili ed importanti operazioni commer- 
. Si fecero però coraggio, raccolsero. diligente 
mente quella straordinaria quantità di pezzettini di 
carta, li assoggettarono uno per uno ad. un'opera- 
zione chimica a line di lavarli e far ricomparire lo 
serilto: Festa © gli altri commessi facevano! asi 
gare quei pezzeltini. Indi s'iorollarono questi, cul- 
l'ammirabile pazienza di Giobbe, su carla trasp: 
rente; ma Vi rimasero molte lacune. Vunlsi che il 
Festa, [acendo asciugaro i pezzi, ne abbia gettati 
alcuoi nella stufa. 
Mentre si procedeva con tntla attenzione a que- 
la faccenda, entrò nel fondazo un individuo, il 
quale, informatosi di quanto era accaduto‘, chiese 
dell'autore, e gli fl risposto che questi era ignoto, 
— Non avete Irovato nulla del suo nel mnagnz- 
zino? 
— Nulla. 
— Se aveste trovato quolelie cosa, io andrei da 
una sonnambula, e scoprirei il colpevole. 
— Abbiamo duo pezzi di cuoio che. il 
tore ha messo nel buto ‘ella serratura. 
— Datemel?, èd il malfattoro sarà svelato. 
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che' questo profimo si sento spétiabwente sella scala iu- 
terna. ristrettissima chie dì accesso dall'uffizio. del pro: 
curatore del Ro alla. segretaria? 1 

Cosa importa allo'esigenze dol tribunale la vastità, im- 

monia d'un salone d'aspetto clie non può servire al biso- 
no? 3 
“°Guento per ora: e tanto perch 11 signor marchése sì 
‘porsuada ‘che i nostri appunti non audarono a toccitte 
nò l'architettura del suo palazzo, nò l'ampiezza dello vie: 
è pinze che lo circondano. 

Quanto poi al progetto d'ampliazione di cui esso parla 
per adattaro il sio palazzo allo esigenzo: degli ora datti 
tribunali, ci fncciam lecito di osservargli, che 90 esso non 
fi attinto, si fu appunto perchè Ia spesa, a giudicio di 
periti, non corrispondeva: si vantaggi che, sc, ne sarel- 
boro potuti ricnaro, 

‘Queste e non altre furono lo razioni della critica contro, 
îl: palazzo del sig. marcliese: nè crediamo ‘cho le mede- 
simo, da quel! clio andanimo esponendo, manchino, come 
esso afferma, di fondamento: che Vel gusto ci sia a sere- 

tare Valleui proprietà, nol davvero o ignoriamo, che 
in quanto f nol, nè interesse, nè invidia, puvge a recar 
‘danno di sorta a chicchessia, e tauto meno a chi non ab- 
Uinmo'l'ouore di conoscere. 1 mostre! fini son quelli 
inottet fu sull'avviso cui compete ondo venga. posto 
paro ai Janientati inconvenienti: e se sia malignità 0 per- 
fidia nol nostro assunto, como la lettora del sig.. mai 
clieso potrebbe dar a credere, lo rimottiamo al giudizio 
di qualsivoglia imparziale. 

© Mirneolona conversione. — Nella Cor 
rispondenza generale di Vienna (a cui naturalmente noi 
lasciamo tutta la risponsabilità) leggesi în una Jettera da 
Roma una notizia cho merita cssere riferita nolla nostra 
Cronaca. Eccone la' traduzione letterale : 

«Il dotto Palro Passaglia , cedondo alla insinuazioni 
di monsignor Clifiord , suo antico allicro: ed ora vescovo 
di Glifton in Inghiltorra, ba fatto la sua ritrattazione, 
dichiararido che, como cattolico; egli fa piena adesione a 
tutto quanto fu dichiarato dai vescovi intorno al potere 
tomporale del l'aps nol loro indirizzo del 1868, 0 che 
sottometto tutto le sue pubblicazioni (al. giudizio della 
Santa Sede, 

« Si aspetta Ta pubbli 



































cagione: di yuesta:ritrattazione, 
fa quale la dovuto subire alcunî cambiamenti. relati 
mute allo espressioni: pet il che mons. Cliford s'è re- 
cato una soconda soltà n Torino dall'abate Passaglin 
Tutanto it Papa ha dato (remila lire per pagare È de- 
Viti di quel dotto iraviato. » A 

Non faccinmo commonti ed aspottiamo' di’ vedore se 
‘questa notizia sì confermi 

© Opere minori di Angelo Srofferio. 
— iomani il giornale illustrato, il: Alendo' Tomantico, 
contfone le seguenti materie: Cuulwmi piemonterì — 
L'arcotino — L'umabitario ed 1 progressista, del com- 
pianto, Angelo Itofferio. 

Ta storia d'un amore infelice, Sccno' di’ Giovanni 
D'Arco. 

Corrioro di ‘Torino — Storiollo per.ridore. Cent. $ per 
numero, — Lise 4 d'abbonamento per un anno. 
+ Dirigersi per le domasid@ alla stamporia dolla: Gazzetta 
da Popolo 

& Sequestro di giornale. — Il numero 9? 
dol giornale Zt Diavolo è stato sequestrato dal fisco. 

Lo stesso giornale nel numero d'oggi pubblica il ri 
tratto dell'ex-regina d'Annoter. 



























Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 1° al 2 agosto 1587. 

Roccati Domonica, d'anni 59, di San Vito (Torino), la- 
vandaia — Marello Giusoppe, ia. Gt, di San Martino 
WAI, falogiutino — Bosco Giorgio, il. 51, di Chieri, 
calsolato — Giovennle Margherita, nata Bosco, 78, di 
Villanova d'Asti — Gurasso Rosa, nata Taparelli, id. GA, 
i Saluzzo — Brusa Maria, nata Giacclero, il. 6, di 
Carignano — Bertè Rosa, nata Giardino, i. 63, di To- 















presso, dopo cioè di essersi parlato di altro cose, 
il cuoio non si Lrova più, Pretendosi che il Festa 
per poura di veuir Scoperto, li abbia falli destra- 
mente: sparire. 






vennero a sooprire alcune infedoltà» del Festa , il 
quale accortosi dei sospelti cho sî risvegliavano 
pia di lui, si congerà col pretesto che. valova 





levare un negozio di drogheria da certo Mertone în 
contrada Nuova. 
1 sospetti contro dî Ji si facevano vgni di mag- 





giori, si estminarono molti testimoni , fra cui a 
donna del Festa stesso, la quale dichiarò che questi 
la ssialava e le dava deî donarî più di quanto essa 
aveva bisogno. 

N Fosto fn tradotto în prigione , ‘e. passando dal- 
l'uno all’altro: carcere trovossi linalmer.te nella stessa 
cella în cui stava rinchiuso certo Rocelti , celebre 
per i reati che gli si addebitano. 

Per mancanza di spazio mi limito a dire. del 
Nocetti che egli, carcerato per contraffazione, 
tollu del debito pubblico, sî cvase con somma i- 
stuzia dalla prigione, e datosi a febbricare bigliciti 
falsi, fu di recente. nuovamente ‘arrestato in una 
casa alla Madonna del Pilot 

Festa © Nocelti s'inspiraranio. fhlucia , strinsero 
intima amicizia + questi insegnò a quello. il: modo 
di fobbricore i higlietti falsi, e coll'anuuenza un 
secondino si progettò d'impiaotire. un' oMcina i 
carcere, nelle stesse carceri senatorie 1 Così i ca- 
mabinieri e le ‘guardie di P. S. avrebbero cercato 
indarno di scoprire altrove i colpevoli. 

Per fabbricare | biglietti, il detto secordino con- 
duceva di notte tempo il Fesca in una camera ap- 
partata che per mezzo di un abbaivu metteva sul 














car- 
























toto. L'ex-cossiere più delle riccliezze apprezzando | 
ta libertà, mercé uno piccola è lunga fune chie una ! 


donna gli fece tenere iu ca 





nascondendota 





Si mettono i pezzi di cuoio sul tavolo & poco dj- } 





to le goone, è la dove al swardisdi nun è lecito 








rino rreri' Giacomo, id. A 
‘mantaio — Più $ minori d'anni 7. 








Pirenze, A agosto. 

«La notizie, datevii dal. io (collega in corrispoti- 
diiza circarla voce corsa e che tultora corre che 
il Gappellori della Golomba six per entrare. quanto 
prima al Ministaro dolle finanze , credo debba es- 
‘sero accolla con molta riserva, anzi, se sono esatte 
le mie informazioni, non ha Ja medesima alcun fon: 
dament. 

# Il comimendatore. Nigra sì fermerà ancora qui 
trojo quiritto gioraî, quindi mi si dico. ripartirà 
nuovamente por la sti destinazione di Perigi. 

« lèri sora! £ cesta nnao corrova vice in Pisa 
che l'onorovole Loscanelli fosso morto in duci, 
cd alcuni cittadioi per accertarseno si rocarimo di 
— ve sino ad osa nulla si sa in propo: 
credo però nulla vi sia di vero sapendo che il ne- 
desimo'oncora îeri intervenne alla seduta della Ga- 
mera. a 

















lo — 








Nelle riunioni elio Lenneco martedì ‘o mercoledì 
prima della seduta. pubblica, gli uffici del Senato: 
presero ad esme i soguenti progelli di legge, e 
‘pominarono a commissari pei "medesimi: 

4. Liquidazione dell'asse. ecclesiastico: i sena- 
torì Pallieri, Robecchi, Cadorna, Vigliani, Mirabelli, 
Amari prof., Vacca, Astengo; Farhva e Caccia; 

2, Spesa straordinaria per opere di complota- 
mento al porto di Malamocco: i senatori Chigi, Pa- 
sini, Giorgini, Miniscalchi e Paleocapet; È 

3. Spesa straordinaria per soccorso © cura gi 
poveri cholerosi: i senatori Arese Taverna, Buri, 
Lambruschini e Faina: tofu 

4. Modificazioni alla legge sulla. costituzione 
della Corte dei conti: i senatori Pavese, Vigliomi, 
Amarî  proî., Meuron e Caccia. 

La maggioranza degli rifizi del Senato si è Jiro- 
ntinciata iu fuvore della legge sull'asso ecclesiastivo. 
La Gommissione lia scelto e, suo relatoro l'on. Ga- 
doro. 











Nella seluta del 1° agosto la Cawora non Lrovossi inf 
siero per Ta stazione dei progetti di lego antecoden- 
temente dissi, e por continuare Iajicusslae del re- 
‘eil riguardanto I riseatto dille gunrantigio acconiate 
ad alcuno Società di ferrovie, L'onerevole Martinengo: 
fresa Ta parola per far dicliarare d'urgenza una 
Vision - i deputati vennero quindi avverti dal presi 
dento cho essi sarobbero stati convocati a domicilio. 


Nelli prima parte della presento sessione, Ja Ca- 
mera la tenuto 145 sedute pubbliche. Il lavoro, n= 
tile potrelib'isssens stato maggiore. SU quendo sì 
radunerti di nuuvo (così l'Opinione) la caldaia a Va 
pore dello: parole inutili e deluoghi discorsi non 
Sarà più di una furza colossale, essa potr fare as- 
sai di più che non abbia fitto nolle 415 sedute 
passate, © noi lo desideriamo cd augurinino, chè i 
bisogni dello Statw juealzano e si è già troppo ri- 
tardato a provvedere ad essi, 























Leggesi nell'Iralie: A 

« Il generale Dumont è, Sarliges, dirbasciatora 
francoso a Roma, sono partiti ieri da quella, città, 
e si imbarcarono sull'//ermés, il qual bastirat ni. 
stamane tra scorto da Livorno. p 





Un avviso dolla. Direzione generale delle’ posto fi noto. 





li visitare, dal tetto si (calò nel cortile della Corte 
d'appello, e diedesi inosservato alia fuga. Il sccon- 
dino recatosi nella mattina successiva iu quello ca- 
mera per ricondurre il: detenuto nel suo carcere, 
più non rinvenendolo ,. distrusse gli utensili per la 
f:bbricazione dei biglietti , e poi se ne andò ancor 
egli, dove ? non sì sa. 

La Corte d'assisio condannò il socondino iu can- 
tumacia, a sette anni di reclusione come culpevole 
di aver facilitata la fuga al Festa. 

Questi dopo aver riacquistura la libertà, si tenne 
molto tempo latitante © poi diedesi a girare libi 
ramente per le contrade di ‘Torino a bracetto di 
una donna. La forza non ci badavn. Dicevasi che 
non lo sì arrestava percliè era protetto dall'alto. { 
giornali gridavano, ma tutto invano. Il sig. Rossi , 
Socio del Tomatis, un giorno stanco di vederselo a 
passeggiare, come si suol dire, sui balli con aria 
insultante, mercè l'aiuto di un caporale d'artiglieria, 
lo arrestò e lo condusse alla questura, 

Ne' suoî costituti il Festa negò i fatti di cui era 
accusato: disse che non sarebbe mai più fuggito 
discendendo per. una fune dappoichè aveva sofferta 
troppo estendosi spellicciate le mani sino ad ulen= 
dere i nervi. 

iovedì di quosta ‘sellimata ‘principiarono i di- 
Baltimenti davanti la nostra Corte d'assisie, pres 
duta dall'ottivo cav. Mari, © ieri nelle ore pome- 
ridiane fu pronunziata la sentenza. La discussione 
della (causo. somininistrà. coriosi aneddoti clie per 
mancenza di spazio | ed anche per pudicizia , non 
posso riferire. L'accusuto confessò di aver rabeato 
LL 8000 alla ditta. Tomatis e Rossi, lasciando tra- 
vedere chie lo donne lo trassero n mal partito, e 
negò di essere colpevolo del mancato incendio © 















































| della distruzione der registri. L'avy. Roggeri lo as- 

| socondò i tutto € per tutto, € malgrado la. vivace 

sun difesa ; il MP. rappresentato dall'egregio ca- 

valiere Lavinî, cantò vittoria, ottenendo lo condonna 
dell'accusato%i dodici anni di lavori forzati. 

i Conzio. 








AT RTZATRCITIE 


al pubblico essere: ammesso il cambio dei francobolli 
postali da cent. 15, corrotti per valere cent. 20, coî 
nuovi di quest’ultimo. valore. 

Î cambio sì osoguirà dagli uffisi postali dell Regno du- 
rato tutto fl volgento: mese di agosto. 

Mono malel Era così giusto o necessario! questo pror- 
vedimento che nol non dubitasamo pinto safebbe stata 
adottato: solo ci stupisco che siasi tardato' cotanto, 





Leggiamo nella G. d’Italio questa novella che ci ha 
L'aria d'una solonne fiaba : 
1 1l sig. Roberts, capo dei Feniani, verrà quantò prima 
a Napoli ed a Firenze por combinare. un'alleanza italo- 
ina. coi più influenti capi della domocrazia italiana.» 
Che cosa la da faro Ja domocrazia italiana co) fenia- 


nisma? 0. cho la suolo andare a far 1a guerra alla Gian 
Bretagna ? 








Ricovinmo da Firenze il primo numero d'un nuovo 
giornale intitolato L'Opinione nazionale. 

Nel programma esso dice. cho intendo © rappresentare 
il pensiero veraco ed i desiderii el i voti dela più parte 
sei nostri (chi?), la quale è libera da qualunque fana- 
iso. di setta, come da ogni noggerione codarda di c- 
oismo, di comodo, di cupidigia, di onori, » 

Eei0,, perciò, proseguirà il ero © l'onesto, dovunque 
si trovino: amico. del virtuosi, avversario dei tristi, ger- 
vitoro di nessuno. 

‘Sono bello: parolo cho tutti sono pronti a dire. Aug 
zinmo al nuovo confratello che o ponga davvero in pra- 
tica, Dall'elonco dei: collaboratori più che dal tenoro' del 
\rograuma, argomentianio che questo foglio sarà di co- 
Jor_liberale, piuttosto ncceso; 0 uoî ad oguî. modo gli 
diamo il benvenuto, 














Lon. Guorrazii cui falano aveva detto far parto della 
collaborazione del nuovo giornale l'Opinione nazionale, 
scrivo alla Riforma por istontire quell'asserto: il ‘o 
pranemilinto nuovo giornale: non farà cho putblicaro al- 
cuni scritti letterari del Guosrazzi che l'autorà ha ven- 
auto al signor Giov. Doll e cui questi ha ceduto alla 
direziono dell'Ointona nasionale. 


| ESTERO 
Rivista. 


Nonostante la smentita data. dal Mamiteur, sì 
crede goneralinonte che: la Jranein abbia voluto 
provocare delle spiegazioni esplicito della Prussia e 
probiabilmento di altre grasidi potenze altresì rela- 
tivomeate alle vbligazioni cui implica il trattato di 
Drago. L'/ndipendance belge afferma che doi, parti- 
colari ricéyuti da essa da Vienna risulta che il sig. 
Moustier: giustificò il suo diritto. d'intervanto anche 
per la parte che la Francia prese ai preliminari 1 
Nicolsburzo. Inoltre: discutendo sulla domarida di 
guarenitigie pui Tedeschi stanziati nello Slesvig set- 
tentrionale, farmulata nel dispaccio dei 18 di giu- 
gno, il Minigiro degli uffiri esteri. di Francia nutò 
clio conseguenza di tale pretonsione sarebbe il co- 
stinto diritto della Prussin. di mischiarsi. nogli affari 
\plerni della Danimarca, 

ll corrispondente viennese di qual. giornalo sog- 
giunge ché pria di compilare il suo dispaccio 
sig. Moustier diniandò al duca di Gramont, omba- 
sciatore di Francln alla Corte austriaca, quali renti- 
tivi sirobbo) disposto a fare il Gabinetto) di Vienna 
per l'esccuzione dell'art. 5 del trattato di Praga: 
1 la diplomazia danese a Vienna abbia ad. 
perato: simullincamente nello stesso senso ina senza 
Fritto, La i affari esteri so 
operi a che: pot. mera forma 











































CORRIERE DEL MATTINO 


e 


LETTERA FIORENTINA, 
Firenve, 2 agosto. 

© commenti intorno all'operazione finanziaria | 
Proposta dal Rattazzi e votata dalla Gamera nelle 
ultime sue sedute, sono l'oggetto delle. discussioni 
dei nostri circoli politici. 

Non pochi affermano che il Presidente dei. mini- 
preventivamente conchiuso con banchieri 
l'operazione, e che il collocamento dei titoli sia già 
stabilito, e no vogliono vedere la ragione nella spe- 
tanza da lui accennata di emetterli all'80. Si citano 
quali contraenti Ja Banca nazionale, e lo stesso Roth- 
schild e Fremy. 

Quanto a me credo tutte queste voci. privo di 
fondamento, tanto più che sarebbe per. parto del 
Gabinetto quasi an mancare di rispetto verso il Se- 
nato, che non discusse ancora la legge, trattando 
di giù l'operazione a cui non fu per anco, debita- 
mente autorizzato. 

Tutto poi consiglia il Ministero ‘a! ricorrere alla 
sottoscrizione pubblica nell'interno, sia perchè non 
ebbe ternere che vengano meno i capilalisti essendo 
troppo vantaggioso l'alfare, e sia perchè la sinistra, per 
orgono di Grispî, gli tha fatto intendere esser tempo 
di finirla cogli stranieri, e doversi iniziare. l'indi- 
pendenza economica d'italia, como si è compi 
quella politica, 

Di più non verne l'on Rattazzi a proporre l'e: 
missione dei titoli di rendila mostrando. l'impossi 
bilità di giovarsi del credito dei capitali esteri? Non 
furono lo sue dichiarazioni în' questo scnso che gli 
condiliafono ì voti di tutti i. partiti della Comera? 
Sarebbe adunque strano ed impolitico er parte del 
Gabinetto l'atto che gli si addebita. Aggiungete che 
corso. forzato non si levorà per lungo puzza, e 
quindi si dovrebbero perdere! parocchi milioni nel 
cambio per pagare gli interessi all'estero. 

L'affaro. Domont minaccia di finire in una. crisi 
diplomatica. Sì consolidano le voci che il Nigra 
nonchè l'intioro personale della legazine nostra a 
Parigi saronno cambiati, v che dalla. parte; della 
Francia si cambiorà eziandio tutto il personale della 
sua legazione in Italia, il sig. Malaret (amico dei 
consorti) in copife. 

Il Governo francese ha finito per negar aflitto che 
îl generale Dumont alibia. pronunciato un: discorse 
în Roma, La verità è che il famos» discorso, non 
solo fu detto, ma era anzi concepito in termini più 
energici cd espressivi che non fisullosse: dalle ‘cor- 
rispondenz& gior iche: ed a questa derrata il 
bravo generalo francese dicde una giunta in un 
pranzo che gli fu ulferte dall'ufticialità. 

Per sua parto il Governo italiano Vi posso assi- 

‘curare che ha tutto disposto per osservarla Con- 
venzione ed impedire un'invasione dal territorio 
ian) su quello della $. Sede, 
i vogliono impiegare i mezzi morali per risol- 
vore la questione di Roma, ma a ben altri si ri 
corre per impedirne l'efficace suluziono, almeno da 
parte dell'Italo.. 

Sè Cawnur avesse fatto! così rispetto alla Toscana 
@Lall'Umbria , se invece dell istruzioni machia- 
velliche dato al Persano nel 1860 avesso disposto 
di tatto le forze per lasciare cho i messi morali 
annettessoro quelle provincie il Piemonte, a quil 
punto saremmo ora? Ma allora non c'era lo Con- 
venzione, non c'era Ja Francia. 





















































E del rimpasto) ministeriale ? La grande meta di 
certi campioni di partito.,.... Il Gabinetto è incom- 
pleto e vuolsi che taluno de’ suoi membri secon- 
dariî debba, essere sncrificato sull'altare dell'alleanga 
colla sinistra. Moiti nomi si mettono innanzi, ma Il 
ritengo piuttosto Vallens d'essai. Si creda però che 
il Grispi non entrerà ancora nel Consiglio della Co- 
rona, senza che per ciò la rompa col Rattazzi, che 
farà diserota parte alla sinistra. Il portafoglio delle 
finanze invero non pare gli converrebbe troppo 
ed a quello degl'interni ci tiene troppo il Rattazzi... 
D'altronde si pretende che non poche difficoltà esi- 
siano fra Ja sinistra ed il Gabinetto circa il con- 
tegno da tenorsi. nella. questione romana. Quindi 
per ora non se ne ferà ancor nulla, 


motti 9; Corpi Santi casi 1, morto 1; Comuni, forensi 
casi 81° morti 28: e in tutta/ln provincia casi 124, motti 
63. Più dolla metà dei casi o dei decossì avvennero nel 
circondario di Lodi. Nessun caso nel circondario di 
Abbiategrano. Si 
Nella provincia di Pergamo) dallo _ ore 12 a 
quell dl 6 lugo cadi furono 518; dal mezzogiorno 
fel 30 a quello del 81 avvennero nella città casi 3 e È 
decesso, fa 
Nella provineia di Brescia si ebbero fra Je 12 mèrid* 
del giorno 31 luglio © lo 12 del 1° agosto casi 139, 
‘morti 62, a 5 
Il bollettino della provincia di Como dà 9! iaî con. 
16:morti nella sola cità dante 11 periodo dal 28:01 30 
luglio. In provincia essi 191 con 107 decessi 
‘A Parma furono donunziati nellà giornata del 1* casi 
6 nella città © 67 nella provinci 
A Piacenza fra il 26.0 il 31 inclusivamente casi 60 e 
96 morti. Nella provincia casi 188 0 93 mert 
Tl Corriere d'Ancona scrive essersi verificati 6 casi di 
cholera nella truppa stanziata nella caserma di 8. Bar- 
‘tolomeo, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Parigi, A° agosto notte (ritardato) 

Il Moniteur: die soîr pubblica l'itinerario. del viag- 

gio. delle LL. MM. per Salisburgo conforme alla 
nota del Constitutionnel, 

Lo stesso: giornale riproduce l'articolo del Con- 
stitutionnel: di stamane; 




































































L'on. deputato Bixio rifiutò | 
Joggo per l'arsonalo di Venezit 
Sandri. 


jcarico di relatoro della 
Gli fu sostituito l'onorer. 








Si anqunzia che. il marchese Gualterio ha ferma iu- 
tenzione di ritirarsi affatto dalla vita politica. 
Fa benissimo! 





L'Indépendance Balge conferma la notizia da noî data 
ieri ed attinta dalla Pressc di Vienna d'un prossimo ab- 
boccamento a Salisburgo degl'Imperatori di Francia e 
d'Austria. 





Vienna, 2 agosto. 

Il barone Prokesch Oston, internunzio e ministro 
plenipotenziario d'Austria a Costantinopoli, fa ele- 
vato al grado di ambasciatore. 

Bukarest, 2 agosto. 

il Presidente del Consiglio, Gretzulesco, è dimi: 
sionario, Il: principe Garlo ‘non accettò le dimis- 
sioni. 

Gretzulesco persiste di non voler. far più porte 
del Gabinetto se i fratelli Bratiano conservano qual- 
che portafoglio. Perciò è probabilissima una modi- 
ficazione parziale del. Gabinetto. 

Berlino, 2 ugosto. 

Il Moniteur prussiano pubblica due ordinanze 
reali datato da Émss una dol 14 che. nomina I 
‘mark Gancelliere federale è l’altra del 28 che sla 

ilisce il Zollettino delle leggi come. organo della 
Confederazione del Nord. 


j0/dicemmo arrestato. a Napoli por 


l'orario, © che si chiama Bosio, 
alla giustizia, ma è riuscito a 





Quell'impiogato 
aver ridato 25 mi 
non è altrimenti in ma 
scappare. 

eco il modo da lui fonuto per ciò, quale 1o racconta 
la Patria di Napoli: 

«Il Besio arrestato; fu condotto in Questura. 1I di ap- 
presso, accompagnato da una guardia di P. S. ex-cara- 
bioîero, fu, inviato al potere giudiziario. Durante il cam- 
mino, pregò, scongiurò la guardia, perchè. prima di mo- 
narlo in prigione, gli. avesse permesso d'andare per. tin 
momento a casa, abbracciare Îa famiglia, ed acconciare 
alcune sue' faccende. La guardia, commossa forse da 
quello preghiore, vi accondiscose, od insieme in carrozzi 
ai recarono a Posilipo, Seesoro a una/casa. di Il, monti 
rono sompre insicmo la scaliuata, entrarono a casa. La 
guardia, aspettò fuori, è Besio entrò nelle suo stanze. 

© Passa un'ora, ne passano due, e tre, o Îl Besio non 
tornava. La gunrdia cominciò a preoccuparsi, ed' avuta 
@ sè una donna della casa, la pregò perchè si fosse im- 
mantinenti rocata dal suo padrone a fargli premura. Ma 
la donna in aria di sorpresa, gli dice: = che padrone è 
padrone; andato per i fatti vostri, chè qui aspetterate 
tn secolo inutilmeate ;- perchò il cavalioro è fuggito da 
due ore per una scala secreta che & nel. palazzo, » Im- 
maginate la sorpresa e lo, stordimento del poveriomo. 
‘Arrivò in Questura, ed era più morto che vivo; potò rac: 
contare appona il fatto, tanta era la sua commozione. 

« La Questara indirizzò circolari a’suoi agenti, ma fino 
‘d'ora il Desio è foggitivo, La gunrdia è stata inviata al 
potere giudiziario, 


NOTIZIE SANITARIE 


e soccorsi ai cholevosi. 

‘Abbiamo ricevito dal Municipio d'Iorea il seguente 
bollettino sanitario di quel Comune: 

Dalle 7 mattina del 1" alle:7 dol 2 ugosto i casi avve- 
nuti furono 3, i morti 1, di) cui 2' per attacchi dei giorni 
precedenti. 

Nel Comune di Castellamonte si veriîcarono nella gior- 
‘nata del 1* agosto n. 8 casi è decessi. 

Quanto a Montanaro, dal mezza. del 1° a quello del 
2 agosto, gli attaccati furono 6 e 6 pure lo morti. 

In totale questo Comune ‘conta; dal giorno. dell'inva- 
sioie del morbo) casi 49 0 108 decessi, 

Mandò in soccorso dei poreri cholorosi di detto Co- 
mino il conte Nomis Spirito di Pollone L, 0. 

ll deputato: di Si ov. Axnibalo Morazio, inviò 


puiro a sollicvo dello famiglia povera | ‘di’ questo Comune 
Li 




































Atene, A agosto. 

Nolizie da Candia: annunziano che gl'insorti sono 
rientrati in Sfokia. 

I Turchi, stretti da mancanza di viveri e d'acqua, 
abbandonarono la spianata di Askygho. 

Le provincie di Sfekia, Rettimo ed Heraclion tru- 
vansî in piena insurrezione. 

L'ammiraglio fraticeso accompagnato da altro le- 
gno francese & da uno russo è arrivato al Pireo, 
trasportando 1400 donae, fanciuili & verchi. 

L'ammiraglio riparte stassera per continuare l'o- 
‘salvamento. 





























pera 





Matamoras, 48 tugliu 

Juarez è portato candidato alla presidenza nelle 
prossime elezioni. 

Escobedo avrà il comando dell'esercito. 

Diaz ha ordinato l'arresto di tolti j rappresen- 
tanti esteri che ricusano di riconoscere jl Governo 


della repubblica. 
Nuova York, 24 luglio. 
È voce chie Seward non mindérà alcua Migisiro 
‘a Messico. 





Corfia, 2 agosto. 
Si ha da Atene che ove la questione cretese non 
venga risolta nel mese di settembro, la. Grecia di- 
chiiarerà la guerra alla Turchia. 
Belgrado, È agosto. 
Il Sultano è giunto, salutato da 104 colpi di can- 
none. 












Parigi, 3 agosto, 
Il Monitenr annunzia che l'Imperatore e l'Impe- 





vorî Tratti o Nigra ricovettero le seguonti obla- | ratriva hanno 











cd iu terutini i quali dimostran. cho, | 
quale la puro ui tolo regolare pi 
alla Danimarca lo Sie 
dl 
ale quostione. 








‘Aturia, la | che c'era di 
far retroco- 


svig solteatrionale, non è 
li a farlo valere e ad intervenire iu | Gaeta; 


gio; 0) 











menti fateli voi. 


ra il Uratlato di Zurigo, | gn: pa 
c'era l'Austria al Mincio, la Francia avHoma e non | 2966 Li 
un:solo generale sconfessalo dal Governo, ‘c'era 

ma basta. Vi lo esposti i fatti, i com- 


Pare ai 





a Me | zioni dal 





eri di 








Li 10, 








zogiorno del 





e ea 
gi DT 
DD da NN, pos Ausl 


A Milano vennero denunziati casì avvenuti dal ‘mes 
muquello del d'agozto; iu città casi 4 






sstellitmonte Li 1501 per Poni 








La Camera. dei 
alla terza letturà. 





evuto ieri il Principe Umberto. 
Londra, 8 agosto. 
lords. dotò il did ‘di riforma 








VITTORIO BENSEZIO, Direttore. 
.Rizzoni Marco gerente. 





Notizie Commerciali 





pantci, 1 agosto. — Grani e farine. — 
Gli affari i rimnimano in grazia ‘del ritorno 
del bel tempo e trovandosi lo provvigioni as- 
sai scarse; 

1l mercato di Marsiglia paro debba subire 
1a stozsa influenza. L'altro ieri non’ si ven: 
dettaro oltre 12,000 ettolitri. 

A Burdonux la scarsità dello derrate no- 
atieno i prezzi: le nuove non banno ancora 
un corso normale. 

Gli avvisi di Londra sognano meno fermezza, 

Lo notizio d'Odessa sofio mono. sodidisfa- 
conti, di quanto si sperava dietro le notizie 
‘ntorio 

‘A Parigi lo farine fr, 23 ‘@ 80 ogni 157 chi. 








MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

2 agosto. — L'aumento ayronuto sulla no- 
stra piazza la scorsa ottava, fu vero, poichè 
quantunque. non abbia più progredito , ob- 
Uligò i generi a mantenersi nei prezzi so: 
quati dall'aumento. Nel grano principalmente 
‘quantunque. molte siono le oferte,. l'asporti 
zione mantiene il sostogno e difficilmente 
vedrà un prossimo ribasso, meno che ce 
sino affatto To domando dall'estero, La meliga 
sì mantenne ferma nel suoi prezzi el all'op: 
posto dell'ottava scorsa , eranvi in questa 
molte ricerche; a proposito dî questo genere, 
il nuoro raccolto temosi nassi magro. — li 
riso che si riconobbe. troppo rialzato nei 
prezzi, codotte di alcuni centesini ,, por la 
maggiorauza dei compratori , cho ‘piuttosto 
non comperaano. 
ssendo pochissimamento ‘cor- 


















In a:ena vi fu qualche Importante transs- 
zione, ma privatamente, sul mercato piccoli 
affari. 

Pressi dei generi 








con pagamento in biglietti di Banca. 
Graoo lemina daL.5%Wa 6— 
Îl quint. da » 28 — n Hi — 





l'ettolitro da » 2275 a.296— 
Meliga. lemina daL. 4—n 490 
il quint. da » 29 50 n 24 50 

V'ettelitro da » 18 — a 18 80 








Riso da» 7-9 775 
da » 30 — n 93.65 
Begala das 3a 995 


V'estolitro da » 19 — a 14 10 
Avena lemina da» 190a 210 
l'ettolitro da» 893 a 910 





CANNRA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 2 ‘agosto 1867. 


Trama » w 
Groggia Ne 
‘Articoli diversi , 1 
Total 18 iii 


Totale nol meso a tutt'oggi colli. 97. 








Im, 2 agosto, — Nessun cambiamento 
Importante. Ebbe luogo una piccola domanda 
per le greggio classiche. 

LivanoOL, 2 agosto. — Vendita di co: 
tanî 10,000. balle, 

Mercato calmo. 

Middling Orleans 10 618 d; Fair Dhollerab 
8 Ù18d; Falr Bengal 6.71 d 

Vendita settimanalo di cotoni, 5,000 balle 














— Importazione, 24,000. — Esportazione 
10,000 — Depoaito attuale 675,000. (016): 


MERCATO D'ASTI. 
(Nostra corrispondenza). 

81 luglio. — Questo mercato: stetto ‘al: 
quanto animato e con prezzi sostenuti , ma 
le contrattazioni consistettero quasi tutto în 
grano importato e dal Pixcentino © altronde, 
essendo la qualità nostrane molto. inferiore , 
‘avendo sofferto nei campi l'algora in maggio; 
la moliga si sostiene a cagione della siccità 
che terribilmento colpisce questo nostre adia- 
canze che' quasi ci priva del. raccolto. Nelle 
nostre vigne progredisce la criltogama, nondi- 
meno ai spera il raccolto meglio. dell'anno 
500180. 

Nel bestinmo continua la ricerca © i prezzi 
sostengono stante la continua: asportazione di 
buoi în Francia. + 

Ecco la distinta dei prezzi: 

908 ett. Frumento (prezzo medio), 1.28 10 











67, Meliga n 870 
10 5 Segala n 1i.90 
80, Fave n 1135 
6 , Avena 1 8.50 
86, Rito ilo n 9688 

Vettolilro. 





BORSA DI PARIGI — 2 igosto 1807, 
( Dispaccio. speciale ) 
Corso di chiusura fino mese, 





Giorno 
precedente 
Gonsolidati Ingleai Lg 8 998 
8 0/0 Francese » 69.10 69» 
5 0/0Italiano » 4042 4890 


Ax. del Ored. mob. Italiano » a » 1» » 
Td. Francese n 398» 988 


Azioni della ferrovie 


Vittorio Emanuelo L.30 0 no 
Lombardo 971 0 967 
Romane "a 


—_____________ 


BORSA DI NAPOLI — è agosto 1867, 
Consolidati 5010, aperta. a 62/10, chiusa 
& 52 40, corsolegalo ». 
Ja. 8 p. 0/0 aperta a 96 10, chinaa n 99 10, 
Banca Nazionale 1525 1525. 
Borsa di Genova — 2 agosto 1867. 
Alla nostra. Borsa d'oggi In Rendita. ita- 
linna fu negoziata a lire 52 50. per contanti. 
@ da 52 60/n 52:35 per fino mese. — Alla 
chiusura era un po' più debole. 
Il Prestito Nazionalo si contrattò a 60 31. 
Le. azioni della Banca Nazionale si nege- 
aiatono por contanti da liro 1419/a 14480 
per fine moso a lire 1450. 
Îe obbligazioni Demaniali si contratta» 
rono a lire 346. 
Francia breve offerto a 106/318, chiesto 
2/10 118; Londra a° vista 9673, atre 
mesi 96 63. 

















Borsa di Milano — 3 agosto 1867. 

Rendita nella giornata con marcata ‘ten- 
denza ad indebolirs, fra 52.50 © 52 40. 

Il Prestito 1868 più fermo aveva compra- 
tori a 69 112,, essendo anche più sostenuto 
sulle altre piazzo d'Italia. 

1 da 20 franchi da 2127 È 21 28. 

Ti Fravcia a 4 msi a 106 70 meno boal- 
fico a 8112 010, mentre il breve nou trovava 
‘Sfogo al di sopra di 106 55, Il Londra da 26 
66/2 26.70 a 3 mo: 

Rendita alla se 

I da 20 tranchi 








da 52/20 a 53 25, 


1:28, 








BOIA DI “ 
a 250 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 0/0. Contratti del mattino in cont. 
Ta 40/85 42 I{2.A5 (52 45) 52 55 6060 
6 (52 60). 
50.65.6 dilto legao 62 30; 
Improsito Nazi, G. è. m. inc, 09 36 76. 
'Obbl. deman. ©. d. g. p.iu c. 987 50 987 b0, 
Pezza da Li 30 doro L 81 38 a 81 90. 
‘Argento a L. 6.25, 
Rame a L. 0 40. 











GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribasso 
cent.17 42 sulla borsa precedente. 
La liquidazione della Rendita italiana e dei 
valori industriati non ha, tenuto quanto avora 
fatto sperare la liquidazione della Rendita 
francese. egli a diro con ciò che lo scoperto 
‘annunziato non esista? No, egli esiste; ma la 
rarità dei titoli vione: compensata dalla noti- 
zia dei venditori i quali approfittano dell'as- 
senza dei capitalisti per deprimere i prezzi 
ondo incassar lo differenze 0 ripagarsi così 
dei deporti a cui derono soggiacore ogni quin- 
dicina. x 
Totauto da noî la fiducia în un serio pro- 
movimento degli affari viene scossa da que- 
ati continui regressi. 3 
Torino è la. prima città d'Italia che più 
‘sostenga i fondi pubblici © più ne assorbisca, 
Ma 50 questo stato! di cose non si modifica 
in meglio, invano essa lotterà pel sosteguo, 
iu: causa dell'abbondanza di carta. 
Oggi afisri limitati seanto una straordinaria 
fermezza cho non si sa a che cosa attribuire: 


ia Boigila: tenuta n, 52 47 1, chiesta 3 53 
EN 
Valori negletti. 





Mg 
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DI 
ls buone posizioni in 
Torino del tedito di Lo. 15,000; — 
“|:Dirigerai dat ig. geometra: Bechis, 
via Saù Domenico N, 3. 2007 


BAGNI IDROPATICI 


CERTOSA DI PESIO 


Statilimonto di proprietà dol sig. 

Piotro Bogge, rimesso a nuovo, sotto 

Îa direziono dol professore outer 
* Prezzi moderati. 9008 


Da affittare al presente 


Magazzino od alloggio composto di 
‘Quattro menibri con duo entrate © 
cesso filterno, al piano terreno. 


Da affittare pel 1° ottobre |; Piserii nagazzo cina do. 


‘avalo 0 Comp, via S. Francesco 
Alloggio di 10 camere, | d'Assisi, 19. gie, 
messo a suoto via Borgo Nuovo 


N. 27, piano nobile, recapito al por: | Affittamento ‘0 Vendita 


tingio. Gua] da © filatoio nol centro della 


città di Saluzzo , in perfetto stato , 
Da affittare al l° ottobre |Scitui tima oct. 1° 


con tutti i locali occorren 
‘Tortono fabbricabile sull'angolo dei 
Duo alloggi, uno al torzo piano di 
4 camore, l'altro al 4° di cinque 


Sant' Avventore: 0 San Martino 
presso la cinta della ferrovia il No- 
quioto, di cui due (con Vista sulla | vara, di are 25, %9. 











Balbo (ora 8 112) — Otera Matt: 
‘Adliet — Ballo La rosa niagica. 
Nota (ora 8 112) — Opera La Ma- 

diata — Ballo {Monsieur Mowilot. 
Girce Milano (oro t ‘):) — La 
Drammatica Compagnia D. Mininti 
Cosimo qlla visita 
































Dinara Civit, coll loro catino, vin | | Recapiti: sì, Vaccino, Sstuzo, 
Pelliccini 4. — Indirizzo al portinaio |o car. G. P. Vertà Torino , vin 
i cortile. 9079 | Pio V; N; 15, Aus 





CARBONE DI PURO FAGGIO 


‘a ILER8O UNA il Miriagramma 









MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO DEL TIROLO 


NATALE LANGE, Corso Palostro, N. 5, Tcrino, casa Ajello 


COLLEGIO-CONVITTO SAN MASSIMO 


APPROVATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE 
In Borgo-Nuovo — Palazzina ‘e vasto giardino d'angol 
tia della Rocca e Viale del Re, in ‘Torino, © e” 


3251 











Non si prescrive uniforme, voleadosi risparmiare ai parenti ogii pesa 
ziou uecessarin el assicurare agli allievi, innanzi tutto, ina pronta e buona 
riuscita noi loro studi. Il programina con sopravi la litografia del locale, 
si spedisco n chi no fai domauda al direttore, tcologo professore B. Borgna: 








Da aflittarsi pel S. Martino 1868 


ni 





mento di Cason Vecchio 





A sinistra dell'Elvo, comune di Sauthiù , circondario di Vercelli, di 
printà della Casa della Cisterna; coltivato a visaio, a prati ed aratori a 
vicenda, diviso! in due lotti riunibili a piacimento. 
Lotto 1° Cason Vecchio Eit. 291 67 06 Gior, 765 76 
Lotto 2° San Giorgio si SRI .8S) 8 UR 407 55 











Consistonza couiplessiva (Lt. 449 92 di Gior. 1163. 91 





Ter le occorrenti notizia dirigersi a ‘Torino dalla sogreteria della Casa | 
a Vercelli dal ‘procuratore L'urno, ada Vettiguò dall'Agente locale, IGL 








Stabilimento Meccanico di ENRICO DECKER 
Fiu Cottolengo, N: 2; Torino 


Si costruiscono ‘T'orelai per vino di nuosaiavenzione; semplici a' mano: ed 
1 pompa idraulica, Trombe idraulicho e per uso d'incendi dello migliori 
costrizioni, Presse idranliche d'ogni genere, Pompe per case è giar- 
dini, Sorbe per asciuramenti, Caldate e Motori a vapore e Loco- 
mobili a vapore, Filande per seta, Macchine per officine mecca: 
niche, Torni, Pialle, Trapani ccc., Seghe circolari e rettilinea , 
Macchine per le-soqus juzose , Apparecchi Areofori (Fontane) 
ver mezzo di compressione dell'aria che seivono ad iimalzare qualunguo liqui- 
îo dalle cantina al piazi superiori. Stadere a ponte lico fase o portatile 
Bilancie è Misure di massima precisione, Parafulmini pet o 
tizi, Appareecht inodori e Sedie inodor! portatili. Si esop 
luigi allo Tivoro meccatico Il tuto al mastino Mica prezzo. 


GRANDE FABBRICA 


AD USO DI CONCIA-PELLAMI 


ita di tutie'l0 macchine ed ‘utengili necessari; con rolla a motore al 
acqua; con vasti magazzeni, posta în Modona' presso la stazione della fer: 
Fovia 1 i cul prodotti sono stati premiati con modaglia all'esposizione di 
Londra 1562 È 
DA CEDERE 0D AFFITTARE 
A PATTI DA CONVENIRE 

Chiuugue desideri ulteriori seliarimenti , 0, voglia propor trattative 

riga "ala Direzione del giornale ZI Zuma}o. Modena: 3 





























—————————__—_______<s , 


G. FAVALE E COMP 








| MAGAZZINO DA CARTA 
| VIA S. FRANCESCO D'ASSISI, 19 





NOTE di spedizione per la Ferrovia MACCHINE per copi etre 


REGISTRI doge qualità REGISTRI | id. 
CARTA:CROMO per la litografia CARTA da otampa © da imballaggio di 
CARTA-ALBUNINATA per la fotografa ogni qualità 


TELE acid inglosi por Togguoti; © "| CARTA cd oggotti relativi al disegn 


DEPOSITO DELLE PENNE PERRY. 













SOGIETÀ ANONIMA 
DEI. CONSUMATORI ‘DI 'BAZ-LUOE 
DI TONINO, 





Il sig. Macellaro Boliadetto ha smar- 
tito duo titoli. di azioni portanti i 
numeri 72786 7274, intestati a sto 
tiomo proprio: 
A tenore dell'art. LI dallo Statuto, 
si ‘diffida il pubblico, che, il Consigli 
n alitorizzò In ch 
sta emissione di altrettanti muovi ti- 
toli, sempreceliò nessuna opposizione 
‘adi occiiono vonga fatta alla. segre- 
cela della Socio cotro' nu nano da 


oegi. 
21 luglio 1807, 
is Ter l' Amminietrazione 
Gio. Lenzi 


Vendita Volontaria 


c'oggetti mobili: ac pubbti 





9990) 








ti: 


11 cancellioro della pretura d'Alba 
notifica che allo ore 8 “anftina del 
agosto 1887, iu Aiva, noi locali già 
destinati all'Esorcizio della Cantina di 
Nizza, via Cherasco, porta num. 
casa Danilano, procederà ‘alla vi 
alin ‘ai pubblic! incanti, a_ devaro 
coutanto; di variî oggetti mobili spî- 
cialmonto, destinati al 

cirio, come tavole, panche, tavoltaî, 
vasi ‘vinarti, vino În.bottiio sì bianco 
cho niro, in botti, vino noro, oggetti 
di vame, votri, stoviglie e simili, non 
the di Ilagerio da tavola © da letto, 
tela, lottiero, materassi ed altri mo- 
ili, Îl tutto di spettanza della minoro 
Servetti Francesca fu Sebastiano re- 
sidento in Alba. 


palla pretura datto, il 1° agosto 
























8981 DIREZIONI 
dello Tuaso e del Demanio di Torino. 
{l* Pubbl.) 


II sig. Tosetti Carlo, tanto/a omo 
proprio quanto per conto. dei suoi 
igli, lia dichiarato. lo) smarrimento 
della ricevuta provvisoria N. 222 re- 
Vativa Al pagaimento a ‘nido della 
quota di Prestito Nazionale ad csi 
attribuita nel ‘consorzio di! S. Mauri 
zio per nominali L, 800. 

Ha pure dichiarato lo smarrimonto 
della ricevuta N: 119 intestata alla 
propria. moglie. Tsegiio Luigia © re- 
lativa puro al pagamento a saldo 
della quota di Prestito Nazionale nd 
casa assegnata in nominali Li 100 
nol consorzio di Leyu. 

Si diffida pertanto chiunque: possa 
aversi .iitoresso; che. trascorso un 
tnoso dalla data della terza pubbli 
vazione dol presentò avviso senza chie 
‘siono fatte. regolari opposizioni, ver- 
tauno rimessi alli suddetti, sig 
‘scttii Carlo e figli od Isegiio Luigia i 
titoli dufnitivi che loro: spettano. 

Torino, 1. agosto 1807. 

TI Direttore 
MANFREDI 
































3358. RINNOVAZIONE, 


incanto o gradazione 
(l* Pub) 


Inatanto cit sîg.. Edoardo Marti 
fu isreecato Giononi, residente a Mon: 
dosi, all'udienza di questo. tribunale 
clvila delli. 11 prossimo mese di set- 
tembzo; oro 10) aotimeridinve, avrà 
luogo il 
progili 


duo porzio ques 
città, sezione di Piazza, via di Ureo; 
0 formanti i lotti quinto © sésto, di 
cui nel procedonte bando venale, ri- 
mnniti invenduti per mancanza di ot 
farte, i quali. vengono ora espesti 
Muoramente, all'ncauto; al prezzo, il 

10 lotto, già quinto, di L. 40, 

ino, già sesto, di L. 1500 
colle condizioni di eni nel: relativo 
brido venale 17 luglio p. p. auter- 
tito. Martlli vice-cancelliero, forma 
pei creditori. inscritti l'ordizanva di 
comparizione pet: le.Toro domanda di 


























collocazione di cui nel primitivo 
tatto. 
AondoyI, 1° agosto 1807. 
Durando p. 6, 





SUBASTA E GRADUAZIO? 
(1 Pubbl.) 


Sull'instanza della ragion di negozio 
corrente: in Mongrando sotto la firma 
di Siletti Finotto Berifino e Bartolo 
ico fratelli fu Autonio ivi residenti, 
Ù icesidente del tribunale 
la, con, decreto del: 28 
flssò l'udicnza cho lo 
‘teso tribunale terrà ol giorno 10 
sattembre prossimo venturo, per l'in- 
cauto degli stabili già. propri di Bo: 
‘ito Giovanni detto Mond, € posse. 
dati in oggi da Accotto Antonio fu 
Giuseppo 6 Gorardo Giusoppo fu An 
ohio, residenti tutti a ‘orazzo e 
posti sul territorio di Torazxo, o dei 
quali venne autorizzate Ta vendita con 

stenza. del prelodato tribunale dol 
I preceduto maggio , con cui venne 
altresì dichiarato apetto il giudiolo di 

raduaziono sul prezzo ricavando dat 
eni subastandì ; e nominato, per 
truriono, del medesimo il sig. giudi 
avv. Peano, & si ordinò ai creditori 
di depositato nella cancelteria del 
ripetuto tribunalo 10 loro domande 
di collocazione coi giustificati titoli 
eutro il termine di giorni 80 

La descriziono degli stalli e loco 
dizioni della vendita trovansi speci 
cate rel baudo formatosi dal cancel: 
licre del ‘suddetto tribunale în data 
d'oggi. 

Biella, 1 luglio 1867. 
3978. Coloribo rost, Soto! p. cî 





NÈ 
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3980 (1 DIRAZIONE 
delle Tasso e dol Demanio dé Torino. 
1° Pubbl.) 
1 fratolh Goitro Naoho dichiarato 
mento! della ricovita prov 
ia N. 159 ralativa al pagamento 
‘n saldo della quota dì Prestito Na- 
zionale al essì assegnata in nominali 
Li 510 nol Consorzio di Cavour: 
ifda, pertanto chiunque possa 
avervi. interesse clio. trascorso uti 
reso dalla ‘data della torza pubblica 
giono del presente avviso seliza che 
ia fatta. opposizione di sorta, verrà 
esso ai nominati fratelli Goltro il 
titolo defiuitivo che loro. spetta. 
Torino, 1* agosto 1867. 
I Direttore 
MAN 























delle Tasso è del Demanio di Torino. 
(8° Pubbl) 
‘Aulisio Pictro fu Autouio: a di 





smarrimento della rice. 
vuta provvisoria uum. 1 relativa al 

sagamento a saldo della quota. di 
Drestito Nazionalo asseguata per no 
sainali L:100 fu Chivasso ad Audio 
Giuseppo fratolli fa Antonio. 

Si diflda pertanto chiuoque posta 
avervi interesse che trascorso un 
meso dalla data della terza putbli» 
caziono del presente avriso ‘cenza 
cho sieno fatto regolari. opposizioni 
Verrà rimosso al nominato sig. Audi- 
sio Pietro il titolo defiuitivo: che. gli 
Spettà. 

Torino, 19 luglio 1807. 

Ter il Direttore 
DEALBESIO. 
3205 DIREZIONE 
delle Tusse: e del Demanio di Cuneo 
(@* Pubbl) 

Sia noto;che certo Barbero Giorgio 
bia smarrita ld ricevuta provrisoria 
del Prestito Nazionalo avete il num. 
#6, la data del 12 ottobre; 1508, ad 
il valore nominale di L. 100. (ruolo 
di Barge), e che dopo tin mese dalla 
terza pubblicazione di questa notiti- 
cauza; quando nou siano stata fatto 
opposizioni in proposito, sarà rimessa 
all'interessato altra ricevuta. per gli 
esoguiti pagamenti. 

Cuneo; 13 luglio 1867, 

I Direltor 














16) DIREZIONE 

delle Tusse 0 dol Demanio di Cuneo. 
(&* Pubbl) 

la noto cho corto D;. Tominasa 









989) INSTANZA, 


per nomina di perito 


Spalla cav. Dartoloinco resldante 
nza. a #cuso dol 
‘proceluia civile, 
residento del. tribunaia 
n ino ir la nomina 
ferito pot pracel 
‘tabili a subastari 















madonie, d indi 

cetto_ nl tuodesimo mottficato il 19 

giugno D. p. dall'usciero Solrà Andrea: 
Busala sost, Barriero |: e. 


3358 


NOTIFICANZA 
dti bando vende. 
Fioriò! Giacomo tiscioro presto il 





{sibunale civilo e correzionale sedento 
du ‘Torino, nol toro 1 luglio ul 
corno; sull'iistanza del sig. Calligaria 
Bernardo, proprietario, residente in 
Torino, cblio a notilicare 11 Nicolto 
Murith,, già. tesidente in Torino, cd 
attualmonto di domicilio, residenza è 
dimora, iguoti, copia nuteutica del 
Lando venalo 82 stesso! mese di luglio. 

1 dotto tando è relativo. nil 
canto di una casa sita. in questa 
città, posta in. vendita ad 
dello stesso Calligaris, a. pregiudizio 
del detto Nicolo Muritk o della Tte- 
resa Dicco vedova Murith; debitori 
principali, di Tommaso Eilippa terzo 
possessore, por.}a cui vendita, è fis- 
fata l'adictza del 2 settembre pros 
simo venturo, are, 10. mattutine, da- 
vanti lo stesso tribunale. 

Torino, 1° agoste 1867. 

Ballario sost. Berruti 























3336 AUMENTO DI SESTO 

1129 Juglio 1887 avanti il tibunalo 
civilo o correzionate di Torino si 
procedette a vendita per: mezzo dn: 
canto di alcuni stabili; a favore doi 
‘sig: Domienico: Roggorh, pet Lu: 6160; 
‘a quale prezzo si può far aumento 
del sesto' sino al 19 corrente gusto: 

Gli stalli sono in territorio di Ca- 
atigliono Torinase ed i seguenit 

Boschi, prati, alteni, orti, vigne 0 
case dell'area totale di are 450, con- 
tare na. 

Torino, 1 agosto 1847, 

Porineloli vice-cano: 








1387 AUMENTO DI SESTO, 


TI 81 Tviglio 1967 avanti un giudica 
del tribunate:civilo © correzionale 
Torino si procedette a vendita, per 
mezzo d'incanto, ri dia Jotti di e 
Lili, a favoro di Savacino Gionnui, a 
cel del lotto tv por L. 520, e del ®" 














Rinaudo parroco di S. Eusebio, ha 
smarrita la ricovuta. provvisotin del 

ito Nazionalo in data, 15 ottobre 
UU vaior: noe 
minale, consorzio di Ventsca, 0 che 
Scaduto un mese ‘rafla terza. pubbli 
cazione della -proseuto. notiicanza, 
fenza Cho flausi fatto. opposizioni; 
sari rilasciata a suo favore altra ri* 
cavità corrispondente. 

Cuneo; 20 logiio 1867. 
Ti Direttore. 




















3209 DIREZIONE 
dello Tasso e det Demanio di Torio. 
(2% Publ) 

Rigazzi Domenico presidoite dello 
Ospedale di in Brusasco fia 
dichiarato lo «marrimento della rice- 
vuta provvisoria N. b5 relativa al 
paganicuto. della prima rata della 
quota Prestito Nazionale, assegnata 
fù quel comune al detto Flo Tetituto 
in nominali L, dol. 

$i diffida, pertanto chiunque; possa 
avervi interesso che trascorso un mese 
dalla data della 3* pubblicazione, del 
presento avviso senza cho picno fatte 
regolari opposizioni sarà rimossa al 
juddetto Ospedale la riceriita. régo= 
laro; corrispondeuto. all'ultima ‘rata 
che il sdedesimo ha pagata; pel sud- 
detto titolo. 

Torino, 19 luglio 1867. 

Per-il! Direttore 
DEALBESIO, 

















1979 DIREZIONE 
delle Tusso è dal Demanio di Torino. 
(1° Pubti.) 

Pioletto Bernardo Ros. ha ‘iohia- 
rato lo smarrimento | dalla. ricevata. 
provrisoria N. 112 relativa al paga 
monto a saldo della quota di Prestito 
Nagiounle a iui asseguata per nomi- 

; 100 nel Copsorzio di Corio 

Si diffida porciò. cliunquo ‘ possi 
avervi teresse ch trascorso un mese 
dalla data della terza. publicazione 
del presento avviso senza che sia 
fatta opposizione di sis, veîrà re 
messo al predetto -sîg: Piajetto.il tx 
tolo definitivo a lui spettauto. 

Torino, 1 agosto 1867. 

















MAN 
3078 DIREZIONE 

delle Tusso e dol: Demanio di Torino 
{1° Pubbl) 

Macario-fian Michela ha diclitarato 





Jo quarcimezio dille ricevuta’ prote 
risdiia N. N7 Felativa nl pagamento 
# ggllo della quota di Prestito Nu» 
sato 0 ini separa nl Consorzio 
di Corio per nominali L. 104, 


‘Si diffida perciò chiunque posa 











avervi ‘interesso che trascorso ui 
n 


‘mos dalla data della terza 
cazione del presente avviso seuza che 
venga futta opposizione di sorta, verrà 








rimesso 01 predetto sigi Macario-Han 
il titolo definitiva che gli spetta. 


"Torino, 1 agosto 1867. 
Ti Direttore 
MANFREDI, 


) 





lotto per Li GI, 
erniine utito pet: l'aunionito del 
sesto stado Il 15 correuto agosto. 
Gli stabili venduti gono Ì seguenti: 
Lotto l®; Prata e vigna; con casa 
ito, di are .19, cent, di, | — 
ua di aro 49, 50. 
questo lotto è in, territorio di 
Valdellatorre, cantone Brione. 
Lotto 2° in territorio di Casulletto: 
Vigua di contiare Si. 
Torino, 1° agosto 18 
Perincioli 








al 









cant. 


3362. AUMENTO DI SESTO 


11 cancolliore det tribunale ciilo di 
Guieo fa uoto clio li hei immobili e 
diritti d'allodio, di eu ‘infra, Ta cul 
siubastazione olmo promossa a danno 
di Giovaini. Battista, Bruna fu Har- 
tolomeo,. residente intra, sull'in- 
stanza di Raimondo Gamnero fu Ah- 
tonio pure! residonto iu Llta, estati 
posti all'incauto sul prezzo di stinia 
di La 646. per il primo lotto 0 di L. 
200) per il secondo lotto, con sentenza 
di questo tribunale in data dol giorno 
d'oggi furono venduti nl detto ia 
stauto Raimondo Gsrnoro pol' prezzo 
di L 1900-il lotto prima e di L.210 
il lotto secondo, 0 cho il teripind e 
tilo per: fare ai dotti prezzil'avmonto 
dell sesto scade nel giorno; 15! agosto 
corrente auto; 


Descrizione del'Veni venduti 
iti sud territorio di Elba: 


Lotto, primo 

1, Prato alla Cavallina, di aro 63, 
quat. 08, col N. di appa; 301. 

2. Campo & Comba Coniett, di are 
10, cent. 60, col tum, di mapps 987. 

Prato cda tasn alla Garzia, col 

mappa ‘ite 8, centiare 
J, inoltre prato ici in mappa col 
numero 69%, di ceutiare; 70, come 
anche Îl forno ivi, in ora ntterrate @ 
coltivato ad Gito, col. uu, di mappa 
BIG, di cent 

4. Prato a Coma Coniotti, di)are 
16, ‘dosigoato.iu inappu al N1388. 
































Designazione dei Veni siti paro sut 
ternitorio d'Elca, circa i quali vi è 
proceduto culto alla basta di 
diritti Rallodio, ed allitetà come 
petono all'uiista Bruna Giù. But 
tata debitore, cibi 


l'aunda quota di canone du paga 
illa comuità. di Hliva idi-cont, 73. — 
2. Gimpo ora urazo alla Lasaruola 
quccola, di are 3, cept. 80, cull'anuua 
O 
oi 



















Al bosco, avanti 
‘oiit‘9,1 colla 


aunua quota ‘o. fitto ‘al comune di f Bruunta, poata sulle 


L..3.20 fl 
Cugooy qddi dL;luglio, 1807. | 
G. Fissore prio 








dI8i CITAZIONE 


Ptr Fosse Forio Gli 
lletto val fegio, tribunalo civil di 
Pallanza silla fostanza di Noutaui 











Ginisoppe Autonio residente a Mer: 
‘gozzo Ton Eat lo Pranicesca Gi 
tardi o Giuseppa Aonttoi 





Nolli © colla prima anche. il marito 
D'etro Maffili già domiciliati in Met- 
goszo, cl ora di domicilio, residenza 
e dimoPa iguoti, per coimparice sennti 
il prelodato tributinio tel termine di 
giorni 25 prossimi i vin formale, pe 
ii vedersi iu concorso ‘alli Montati 
Domenico quale padre 6 logalo am: 
inibistratoro dolle minorenni di Tui 
go Giuseppa, Dnddatan, Casoli, 
Fivend ‘a Giuditta, Montani Carolina 
fu Angelo Aatorta, Montani Mt 
iaia soglio di Tridondatì Giusoppe, 
Aloutani Marta Maria vedova di Muri 
Glotaini, Montani Giusebpo Gregorio 
domiellinti a Mergosto, o Montazi 
Tiuigi prestito assente,  provvadere 
GI, donano spiegata alli 
er In vullità. del Si 
divisione coneaganti nell 
31 agosto 1865 rogato  Alliortolotti, 
rifetenta l'eredità del comunio autore 
‘Aigolo Antonio, Montani: 0. quatito 
met jr la rescissione di essa per 
Jesione, coù maudaraî procedere a 
‘nuova divisione. 
La citazione segul in datà d'oggi. 
Pallanza, 30 laglio 1867, 
Cnus. Ant, Poglietti p. 


2898 NOTIFICANZA 
Sùll'instaniza del teologo Gian Carlo 
Borgeisa. domiciliato in ‘Torino , el 
‘immesso al beneficio dello, gratuita 
itentela con; decreto 11 aprile 1866, 
riluzale civile o correzionale di 
’lorino, con suo decreto 8 giuguo 
1867, previo conformi conclusioni dell 
Pubblico Ministero in : ata stesso 
mese, prowunciò l' assenza definitiva 
ei sacerdote Pio. Borgdisa fn, Gio- 
vanni Battista, nato e giù domiciliato 
nel luogo di ‘Rivoli (lorino) , man- 
dando pubblicarsi; e ‘notificarsi. tale 
gua. provvidenza Ju conformi di 


logie. 
ino, 20 giugno 1867. 
Pipino sost. Rodella, 











































seppie, già negoziante 

‘di spiriti e liquori in Torino, end 

corso Sy PPassimo, Ni 11, sezione 

Maoncenii. 

Si avvisano i dredito1} non ancora 
eribvati di compariro alla presenza 
del signo£ .\ulico delegato Uaskulto 
Favalt Alli 8 di sottotulio prossimo, 
alli ore. NonicrAdian, 10 fia 4 10 
dol tribunale di commercio:di T'orluo, 
ner la verificazione dei. loro crediti. 
Diovio il. depusito dei Toro. Htoli è 
tota li credito. fl carta. Doliata de 
Jia dica, a mani del. sindaco detlul 














tivo sig; Ballocco. Giovanni Jattista, 
esidonto ln Torin, oppure nella cu 
celletia del suddetto tribunale di com 





mere'o, 
Torio, 1° agosto 1867. 
Ar, D'iauzola vice: 
9983, ALLIMENTO 
lella Sucictà Anonima della Ferrovia 

i Garalli tric Settiio Torinine e 

Iivarolo Canavese, già stabilita in 

Torino, cia Barbaroita, N, 28, se- 

stone Dori. 

Il tribunale: di comusoreto, di 
io com potetiza del 0 Taglio v 
tcorso la dichiarato 1) fallimento di 
dotta Società, ha ordinato l'appo 
gioni doi bigiit sugli etti. mobili, 
fondi è Tini di commercio, ha 
at 
Jogna, 
seppo Martini resid 
du fissata la monizi 
di comparice per la nomina del 
duci definitivi, alla presenza del 
gico depato Antonio Sivota 

“dol Correuto agosto, ora 2 pui 
ridinbe, in‘uva; sala dellovstesso ‘tri 
bunalo. 

Torino, 1° agosto 1807. 

Drrcco icescaun 
11269 AUMENTO DI $] 


de Pubbl) 
Con tutto 11 9/ngosto prossima ves 






































turò sendo il teriaime utile jr fare, 
ninento del sesto al prezzo, di lite 
20,500 culi verme: con atto d'oggi, 
rogito del sottoscritto, delibernia al 
sig. Claudio, Soleil una frazione. di 
casa co cortile è giardino i questa 
città, sezione Barzonuore; Caso tigo 
Po; num. B4, già spettanto agli éresi 
del cav, dottore, Francesco Elia. 

Se ne, là pertanto, publico, dità- 
damonto por ogni eletto che di ra: 
gione. 

Torino; 11 glio 1807. 

G. Cateinis mot. call: delhx 


3308. DIFFIDAMENTO 

Jamoli. Giacomo pemnacchiaio 
vendo smarrito domonica. 25 li 
dinà calmbille di L n 
commercianti, ‘perclie 
dajlo; acontaria. 






















Morra, venne. dall'usciore alt 
tribunale} comrdo_ Cantaluno, 





la data del giorno d'oggi, citato 
Vino Pietro di Ginisenne, di domici 
residenza 0 dimor 
rino avauii fl trib 


allo oro 9 mattutine del 21 progsimo 
mese di agosto, er vedersi autori: 
sare la subasta d'una vigna, ‘rigiono 

i di’Barolo: 








‘Albo, 90 Joglio 1807, 
SET °° Rolando p..; 


ESS A Rana 
Forino — Tip. Gi Favila d Comp. 





